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La camorra 4.0
In videochiamata
dal carcere
con gli affiliati
TorreAnnunziata, fermati tredel clanGionta

Le seconde e terze genera-
zioni dei clan arruolano affi-
liati, impongono estorsioni e
organizzano agguati di ca-
morra direttamente dal car-
cere e in videochiamata. È
quanto emerge dall’ultima
inchiesta coordinata dalla
Direzione distrettuale Anti-
mafia di Napoli, che ha por-
tato la pm Valentina Sincero
ad emettere d’urgenza un de-
creto di fermo d’indiziato di
delitto nei confronti di tre
«rampolli» del clan Gionta di
23, 26 e 27 anni. Tutti figli e
nipoti di affiliati di rango, so-
no stati registrati nel corso
delle indagini condotte dai
carabinieri del nucleo inve-
stigativo del Gruppo di Torre
Annunziata mentre conver-
savano in video-chat, nono-
stante fossero rispettivamen-
te in cella nel penitenziario di
Siracusa, in carcere a Padova
e a casa nella città di «Forta-
pàsc».
Se un tempo la regola del

silenzio imponeva di comu-
nicare attraverso «pizzini» o
parole in codice pronunciate
durante i colloqui con i fami-
liari più stretti, oggi i ram-

rettive precise, anche per fu-
turi agguati da realizzare «al
primo permesso premio».
Il pentito, poi, ha spiegato

che proprio Valentino junior
li aveva arruolati – alcuni an-
cora minorenni – nel 2013
come servizio «ronde» nel
Quadrilatero delle Carceri, il
quartiere bunker del clan
Gionta, durante il matrimo-
nio della nipote del boss, con
il compito di «sparare a vi-
sta» contro eventuali rivali.
Stesse ronde sarebbero state
registrate dagli investigatori
di recente, durante un’altra
cerimonia di camorra cele-
brata sempre a Torre Annun-
ziata.
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Il simbolo
del male
Palazzo
Fienga,
a Torre
Annunziata,
da palazzo
nobiliare della
seconda metà
del XIX secolo
a roccaforte
del potere
camorristico

La vicenda

● Gli investiga-
tori, sono
riusciti, a
registrare una
serie di video-
call tra gli
indagati, in cui
venivano date
direttive
precise, anche
per futuri
agguati da
realizzare «al
primo
permesso
premio». Il
decreto di
fermo
d’indiziato di
delitto riguarda
tre giovani di
23, 26 e 27
anni, del clan
Gionta. Le
indagini sono
partite dopo
le rivelazioni
di un nuovo
collaboratore
di giustizia

polli della camorra utilizzano
la tecnologia in maniera spa-
valda e senza freni, mante-
nendo i contatti – anche visi-
vi – con i propri affiliati gra-
zie alle chat e alle videochia-
mate.
Una camorra 4.0, più volte

evidenziata già da altre in-
chieste della Procura guidata
da Nicola Gratteri, ma che il
blitz dei carabinieri ha rivela-
to in maniera ancora più
chiara. I duri colpi inflitti dal-
l’Antimafia nei mesi scorsi
hanno portato ai nuovi arre-
sti, tra gli altri, anche di Gem-
ma Donnarumma, la 70enne
moglie del capoclan ergasto-
lano Valentino Gionta.
Ma a rimpiazzare gli storici

affiliati sono le nuove gene-
razioni, quei giovani cresciu-
ti accanto ad un altro Valenti-
no Gionta, oggi 34enne, ni-
pote omonimo di quel boss
sanguinario, attualmente li-
bero dopo aver scontato in
via definitiva la sua condan-
na. Lui non è indagato in
questo filone d’inchiesta, che
riguarda proprio le direttive
impartite dal carcere, in par-
ticolare dal 23enne, figlio di

un killer condannato all’er-
gastolo.
La cosa che ha stupito gli

investigatori è la capacità di
reperire smartphone in car-
cere – a Padova come a Sira-
cusa – riuscendo a scambiar-
si i numeri di telefono anche
a distanza.
Le indagini erano partite

anche grazie alle rivelazioni
di un nuovo collaboratore di
giustizia, che ha raccontato
di essere stato contattato te-
lefonicamente in carcere per
essere arruolato per gestire
un giro di droga direttamen-
te dalla cella.
Gli investigatori, sono riu-

sciti, così, a registrare una se-
rie di video-call tra gli inda-
gati, in cui venivano date di-

Secondigliano

Pacee libertà
L’ItcBerlinguer
scende inpiazza

I n piazza per la pace.
Ieri mattina l’Istituto
Comprensivo Statale

80° “Enrico Berlinguer”, in
collaborazione con la VII
Municipalità VII e con le
forze dell’ordine, è sceso
per le strade di
Secondigliano per
richiedere “ad alta voce” il
rispetto del diritto alla
Pace e alla Libertà di tutti i
popoli.

La manifestazione ha
coinvolto le alunne e gli
alunni dei tre ordini di
scuola dell’Istituto,
insieme alle loro famiglie,
in unmomento di
cittadinanza attiva e di
riflessione sui valori
fondamentali della
convivenza civile e del
rispetto reciproco.
L’iniziativa si inserisce

nel percorso educativo
dell’Istituto volto alla
promozione della cultura
della pace, della
solidarietà e della
partecipazione
consapevole alla vita
democratica.
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Senza freni
La tecnolo-
gia usata
in modo
spavaldo
per
impartire
ordini
in fatto
di droga ed
estorsioni


